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Legge 9 gennaio 2019, n. 3 
Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di 

trasparenza dei partiti e movimenti politici. 

A R T .  1  

( … ) 

11. Con l’elargizione di contributi in denaro complessivamente superiori nell’anno a 
euro 500 per soggetto erogatore, o di prestazioni o altre forme di sostegno di 
valore equivalente per soggetto erogatore, a partiti o movimenti politici di cui 
all’articolo 18 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, nonché alle liste e ai candidati alla carica 
di sindaco partecipanti alle elezioni amministrative nei comuni con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti, s’intende prestato il consenso alla pubblicità dei dati da 
parte dei predetti soggetti erogatori. È fatto divieto ai partiti o movimenti politici di 
ricevere contributi, prestazioni gratuite o altre forme di sostegno a carattere 
patrimoniale, in qualsiasi modo erogati, ivi compresa la messa a disposizione con 
carattere di stabilità di servizi a titolo gratuito, da parte di persone fisiche o enti che 
si dichiarino contrari alla pubblicità dei relativi dati. Per i contributi, le prestazioni o 
altre forme di sostegno di cui al primo periodo sono annotati, entro il mese solare 
successivo a quello di percezione, in apposito registro custodito presso la sede 
legale del partito o movimento politico, l’identità dell’erogante, l’entità del contribu-
to o il valore della prestazione o della diversa forma di sostegno e la data 
dell’erogazione. In caso di scioglimento anche di una sola Camera, il termine 
indicato al terzo periodo è ridotto a quindici giorni decorrenti dalla data dello 
scioglimento e in ogni caso l’annotazione deve essere eseguita entro il mese solare 
successivo a quello di percezione. Entro gli stessi termini di cui al terzo e al quarto 
periodo, i dati annotati devono risultare dal rendiconto di cui all’articolo 8 della 
legge 2 gennaio 1997, n. 2, ed essere pubblicati nel sito internet istituzionale del 
partito o movimento politico, ovvero nel sito internet della lista o del candidato di 
cui al primo periodo del presente comma, per un tempo non inferiore a cinque anni. 
Sono esenti dall’applicazione delle disposizioni del presente comma le attività a 
contenuto non commerciale, professionale o di lavoro autonomo di sostegno 
volontario all’organizzazione e alle iniziative del partito o movimento politico, fermo 
restando per tutte le elargizioni l’obbligo di rilasciarne ricevuta, la cui matrice viene 
conservata, per finalità di computo della complessiva entità dei contributi riscossi 
dal partito o movimento politico. 

12. Ai partiti e ai movimenti politici e alle liste di cui al comma 11, primo periodo, è 
fatto divieto di ricevere contributi, prestazioni o altre forme di sostegno provenienti 
da governi o enti pubblici di Stati esteri e da persone giuridiche aventi sede in uno 
Stato estero non assoggettate a obblighi fiscali in Italia. È fatto divieto alle persone 
fisiche maggiorenni non iscritte nelle liste elettorali o private del diritto di voto di 
elargire contributi ai partiti o movimenti politici ovvero alle liste di cui al comma 11, 
primo periodo. 

13. I contributi ricevuti in violazione dei divieti di cui ai commi 11 e 12 o in assenza 
degli adempimenti previsti dal terzo, dal quarto e dal quinto periodo del comma 11 
non sono ripetibili e sono versati alla cassa delle ammende, di cui all’articolo 4 della 
legge 9 maggio 1932, n. 547, entro dieci giorni dalla scadenza dei termini di cui ai 
predetti periodi del comma 11. 

14. Entro il quattordicesimo giorno antecedente la data delle competizioni 
elettorali di qualunque genere, escluse quelle relative a comuni con meno di 15.000 
abitanti, i partiti e i movimenti politici, nonché le liste di cui al comma 11, pri-
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mo periodo, hanno l’obbligo di pubblicare nel proprio sito internet il curriculum vitae 
fornito dai loro candidati e il relativo certificato penale rilasciato dal casellario 
giudiziale non oltre novanta giorni prima della data fissata per la consultazione 
elettorale. Ai fini dell’ottemperanza agli obblighi di pubblicazione nel sito internet di 
cui al presente comma non è richiesto il consenso espresso degli interessati. Nel 
caso in cui il certificato penale sia richiesto da coloro che intendono candidarsi alle 
elezioni di cui al presente comma, per le quali sono stati convocati i comizi elettora-
li, dichiarando contestualmente, sotto la propria responsabilità ai sensi 
dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che la richiesta di tali certificati è finalizzata a 
rendere pubblici i dati ivi contenuti in occasione della propria candidatura, le 
imposte di bollo e ogni altra spesa, imposta e diritto dovuti ai pubblici uffici sono 
ridotti della metà. 

15. In apposita sezione, denominata «Elezioni trasparenti», del sito internet 
dell’ente cui si riferisce la consultazione elettorale, ovvero del Ministero dell’interno 
in caso di elezioni del Parlamento nazionale o dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia, entro il settimo giorno antecedente la data della consultazione 
elettorale, per ciascuna lista o candidato ad essa collegato nonché per ciascun 
partito o movimento politico che presentino candidati alle elezioni di cui al comma 
14 sono pubblicati in maniera facilmente accessibile il curriculum vitae e il certifica-
to penale dei candidati rilasciato dal casellario giudiziale non oltre novanta giorni 
prima della data fissata per l’elezione, già pubblicati nel sito internet del partito o 
movimento politico ovvero della lista o del candidato con essa collegato di cui al 
comma 11, primo periodo, previamente comunicati agli enti di cui al presente 
periodo. La pubblicazione deve consentire all’elettore di accedere alle informazioni 
ivi riportate attraverso la ricerca per circoscrizione, collegio, partito e per cognome e 
nome del singolo candidato. Con decreto del Ministro dell’interno, da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
definite le modalità tecniche di acquisizione dei dati su apposita piattaforma 
informatica. 

16. I partiti e i movimenti politici trasmettono annualmente i rendiconti di cui 
all’articolo 8, della legge 2 gennaio 1997, n. 2, e i relativi allegati, corredati della 
certificazione e del giudizio del revisore legale, redatti ai sensi della normativa 
vigente, alla Commissione per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e 
dei movimenti politici, di cui all’articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96. 

( … ) 

21. Al partito o al movimento politico che viola i divieti di cui ai commi 11, secon-
do periodo, e 12 del presente articolo la Commissione per la trasparenza e il 
controllo dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici, di cui all’articolo 9, 
comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria di importo non inferiore al triplo e non superiore al quintuplo del valore 
dei contributi, delle prestazioni o delle altre forme di sostegno a carattere patrimo-
niale ricevuti. 

22. Al partito o al movimento politico che viola gli obblighi previsti dai commi 11, 
terzo, quarto e quinto periodo, e 13 del presente articolo la Commissione per la 
trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici, di cui 
all’articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria di importo non inferiore al triplo e non superiore al quintuplo del 
valore dei contributi, delle prestazioni o delle altre forme di sostegno a carattere 
patrimoniale non annotati o non versati. Nei casi di cui al periodo precedente, se gli 
obblighi sono adempiuti con un ritardo non superiore a trenta giorni, si applica la 
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sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore alla metà e non 
superiore al doppio del valore dei contributi, delle prestazioni o delle altre forme di 
sostegno a carattere patrimoniale tardivamente annotati o versati. 

23. Al partito o al movimento politico che viola gli obblighi previsti dai commi 14 
e 16 del presente articolo la Commissione per la trasparenza e il controllo dei 
rendiconti dei partiti e dei movimenti politici, di cui all’articolo 9, comma 3, della 
legge 6 luglio 2012, n. 96, applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
12.000 a euro 120.000. 

24. Ai fini dell’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dai 
commi 21, 22 e 23 del presente articolo nonché ai fini della tutela giurisdizionale si 
applicano le disposizioni generali contenute nelle sezioni I e II del capo I della legge 
24 novembre 1981, n. 689, salvo quanto diversamente previsto dall’articolo 9 della 
legge 6 luglio 2012, n. 96. Non si applicano gli articoli 16 e 26 della medesima legge 
n. 689 del 1981. 

25. Le somme riscosse in applicazione delle sanzioni di cui ai commi 21, 22 e 23 del 
presente articolo sono versate alla cassa delle ammende, di cui all’articolo 4 della 
legge 9 maggio 1932, n. 547. 

26. A decorrere dalla data di scioglimento anche di una sola Camera, la Commis-
sione per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e dei movimenti 
politici, di cui all’articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, siede in 
permanenza per la verifica dell’applicazione delle disposizioni introdotte dalla 
presente legge. A tal fine, con atto congiunto del Presidente del Senato della 
Repubblica e del Presidente della Camera dei deputati possono essere stabilite 
norme di organizzazione e modalità operative. 

27. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, un 
decreto legislativo recante un testo unico nel quale, con le sole modificazioni 
necessarie al coordinamento normativo, sono riunite le disposizioni di cui ai commi 
da 11 a 26 e le altre disposizioni legislative vigenti in materia di contributi ai 
candidati alle elezioni e ai partiti e ai movimenti politici, di rimborso delle spese per 
le consultazioni elettorali e referendarie, nonché in materia di trasparenza, demo-
craticità dei partiti e disciplina della contribuzione volontaria e della contribuzione 
indiretta a loro favore. 

28. Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui ai commi da 11 a 27 del presen-
te articolo, le fondazioni, le associazioni e i comitati di cui all’articolo 5, comma 4, 
del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 13, come sostituito dal comma 20 del presente articolo, 
sono equiparati ai partiti e movimenti politici, a prescindere dall’iscrizione del 
partito o movimento politico cui sono collegati nel registro di cui all’articolo 4 del 
medesimo decreto-legge n. 149 del 2013. 

29. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

30. Le amministrazioni competenti provvedono alle attività previste dalla presente 
legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


